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lettere 
[Nostra corrispondenza particolarej 

45 agoato.-
Uassen-a dell'on. Depretis — Il 

viaggio del re — Le nuove mo-
jiete —Cronaca, 
È accertato oramai che ronor. 

Depretis, il quale avrebbe dovuto 
^es^ere.a'Boma domanv prolunga 
iì suo soggiorno a Stradplla ed.c^r-
m e r à qui quando... ,ìì signore Id-
dio padre vorrà. 

'fon, sono maligno come la Ri-
forma, nemmeno come il Bersa
gliere, ì quali trattandosi di 'un 

'ministro che non va loro a sangue 
vorrebbero iranprgli anche una sa
lute, inalterabile, non faccio punte 
in^inua/,ìoni. sulla gniyìtà^ della 
irviiattia. ma dico solo che è .de
plorevolissimo che proprio di,que
sti giorni U I^residente del 'Consi
glio e Ministro per' V Internò non 
sìa a suo posto. 

41 Consiglio dei Ministri tiene è 
•^ffi" egualmente radunanza ; ma 
specie ;essendone presidente V on. 
Depretisif^i uomo, dì sua naturi 
as^oybenî e ; — ^ cotfflPun corpp 
acéfalo.. ^ i^^ . . 

E.frattanto del disordine ce,^*è, 
e pàfeccliio, grazie ajl'agifazion,© 
per le guaratìtigic, syllà quale il. 
gotSno non hr^preéo yèr'>^^^^ 
.una.:aét^rÉÌa55Ìone cfee^/^olp. : :ai 
funzionane diritto di' agirò stu-
pìdameh1;# come fanno y. creandoi 
guai e ben piùwSerii grattacapi al 
governo. . " . • • • -^^is- • 

,L;pn. ZAuaràfiJkè' nenKQso. 
Égli liberafe. dii t ^pm^ :_anticaj, 

nei suoi .p4pp,ositi incicall^Wis :,qq|i. 
che non lo muta dì certo la: assisa 

^ 1 II I ' 1 ^ L ' ' " ^ 

del Ministro, soffice delle qizptidm^ 
ne violazioni di libertà che si 
perpetrano anche in nome suo i gli 
sa di sale l'aiere le mani legate^ 

E,gli avversari malignano che 
l'on- Beprestis è il solito volpone; 
che ripete le sue astuzie e merqè 
di esse q u a h d W r & r b sta iV lì 
per rovesciare lo raddrizza d'un 
tratto e lo ripone in via. 

Come allora che nel periodo a-
cuto della penultima crisi il re 
chiamò'imSella^ Fon. Depretis 
fu colto da un tremendo accesso di 
gotta e fu messa in giro 
tale,storiella che,avete rjprodotjia 
anche voi, di medici gabbati, e di 
medicine npn prese, così si, dice 
adesso che la gotta sia un pretesto 
e non piti per togliersi d'impiccio; 

Non lo credo. \^sm 
Ho visto l'on. Depretis, negli ul

timi giorni che passò a Roma e 
quella sua figura aU'̂ mpìina}^ piÛ  
cadente del consueto, quel suo viso 
smunto piii giallo che naai, dice
vano chiap,. com* egli non fosse 
bene in salute — ve ne scrissi 
anche -r- tuttavia non mi posso 
nascondere la s t r e p a delle coin
cidenze dì ,quest6 malattie^ 

non ci vorrebbe SĜ ^̂ gg se un av
venimento che cambiasse le attuali 
condizioni, . . . ,̂ ,..;:̂  

^ ,1)0(1 vedo la probabilità di quê ^̂  
Sto avvenimento. *'. 

Certo la F'rancìa^^og smette ÌL 
suo contegno prÓvoc^^e, del quale'' 
gii avvenimenti riassunti nella cor-, 
rispondenèPSli'Sscrci^o che àvreteii 
veduta anche voi e che era grave 
assai, danno nuova prova. 

E certo le tendenze dell'Austria 
non possono essére a nostro\ ri
guardo pili favorevofedi quello 
ohe trapela. 

Sicché ritenete per férmo che il 
viaggio si farà. 

Solamente non ne è-ancora de
cisa l*epoca, che però si ritiene 
generalmente sia sul principio 
l'ottobre. 
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negli stati esteri. Seguono i ranriorti 
B1 delegati filossenci. 
-A quoslo importante volume vanno 

infittite otto tavole litografate che rap-
spresentuno la pianta deì̂  terreni'e 
•d l̂le infìzioni fìlosseriche in alcuni 
centn pm Bpecmlinénte colpiti. , 

^^C^ 
W' 
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Ho visto le nuove monete emesse 
cql ritratto di re'lJmbertf) ed Jjp 
letto rarticoio deiValtr'ieri scritto^ 
èùè[ue^to àrgptóentd dalla i?i7omlfc 
* Riproducetelo e mi fendo ni^1-
Ijĝ T̂ More io chO; rìprtìdùcete ' iiffi 
grande, ventà...^^-^-'^" ^ - '; 
, Giacché non vi, hanW parole di 
pìasinio sufficienticonfcro quelSpe-
ranza (9^^he incise così barbara-
pi^^te ,réfflgie del np^tr.o re 7- ae 
ha fatto .ii|n, tipo ptt̂ e^ntottp o,\Ghi-
tese, non somigliante certp>^ 

In quel re cosi magr̂ q, co5i,brut^p, 
qo^i antiartistico e'e un vero ie-
i t ip di lésa mostà, òhe Ij.psrelp-
n^ ì le solo se F incisore si mani-
, S é r à repubblicano sfegatatò' còsi 

a avere voluto c a l u n n j ^ a bella 
posta re-Umbertgu^, "' '' ''''^' 

Ma santissimo 1) ÌQ! una volta 
italiano era sinonimo di artista :< 
ò* msi il,gu§to del bèllo .innato. iti 
ijoi, cosicché n̂pn ,ci jsi a,ccorgeva 

uasi di avere in noi una molecola 
1 i l . . - . ' - . • ' ' - ' . - I f i ; ^ ^ ^ ' 

i lyiìchelangelo e di Ranaello : da 
allora siam decaduti e come — nia 
CI restano sempre, grazie a Dip,̂  

j degli artisti ammodo, onorò della 
' patria e desiderio dV altre nazioni. 

G perchè non affidare ad uno' 
'dì questi il cóthpito'*di disegnare 
questo monumento spiccibìB"''del-
rarte nazionale ? •> ' 

Bisognava proprio ricorrere ad 
uno scarabocchino 1 

Vedrete anche voi quelle monete 
: e giudicherete. V 

mmoifficoMOLEs 
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L' organo magno dei moderati, a 
cuitPtèmpo h^^resajioca l à ^ c f 
e tardo il piede,̂  riW^sa pitla'qufl!' 
santo votarsi.per persuaderei^uoi 
lettori che 1* ̂ agitazione, qphtro qUel 
giòjelio moderato che si chiama la 
legge sulle guarentigie, è un^agi-
tazione artificiale, creata dai sóìif 
mestatori e da pochi "ingènui rè-
.publilicani — quattro ó.(|ieci"t,utt'ai :̂ 
più — 1 quali mirano ad abbattere i 
tutt* altra cosa. 

tè La légge delie guarentìgie —, 
mcéW.Opinione •— è legge dello : 
fatato. )) ,\,̂  . .̂ , 

^ìa^^^fìqpé/i^ì, ailèf, Anche il ^ 
maicinato era legge dello Stato, ep-' 
pure fu aboJitQ, in, onta alla dp-J 
posiziqheV dell' 
amici. 

ione e suoi 
\ •- y 

__., In quanto all' altra asserzione 
Che « l immensa.|^ag^mranzadstH 

' • i ' S ' - ' ' • ' ^ • ' * ' ^ ' * - v ™ - ' ^ ^ " . - " ' ' • " S u i 

Italiani .non creda che sia oMor-
^^'IbQlirla,:» ci perrnetta 

{- \ ^ i . 

KM^W^' 

Un atto dì politica, b,u9ua dav
vero ^ 6; che lodano tutti ^ gene
ralmente, eccetto qiiei, pochissimi, 
i quali vedono ancora roseo nel-
Pavvenirè che la Francia vorrebbe 
prepararci, si è il progettato viag
gio del re Umberto. ^ 

Quantunque n^V Diritto vdi co
municato evidentemente di natura 
ufficiosa smentisca i'afform.azione 
W tale notizia, io sono iii^^tado di 
asserirvi che il progetto è decìso 
oramai e che per farlo tramontare 

L'avyenìmento più interessante 
delia cronaca cittadina è là sce-
.niata di quél Rusco che alle Assise, 
daM sua sbarra di giudicabile, si 
rivoltò contro 1 carabinieri. 

Ma di esso avrete, .yeduto 1 par-
ticplari;m ogni giornale.... e nul-
r^ìtrp'C' è che imeriti di essere co
nosciuto fino a iPadova. 

lAQlt^— 

la filossera in Italia 
. i 

Fu diramato dal pninistero d' agri-
.cpUuKa, ìnduatria; o commercio il' vo-
lijme che coniprende le osservaxioni 
fatte per cura del governo dal!*ago-
stìo 1879 al giugno 1881 su questo 
perniciosissimo parassita della vite.' 
E* un grosso volume di oltre seicento 
paginò, con una introduzione dì pagi
ne 144, divìsa in sei capitoli. Nal primo 
4ì questi capitoli si studia Fimpor-
tlnza e lo stato delle inftìzii»iii filós-
serjche, le operazióni eseguite, 1 ri
sultati ottenuti, le opiuìoiu omesse, 
ecc.; il secondo è dedicato alla parte 
amministrativa^ le spese sostenuteci 
terzo è dedicato alle viti americane; 
nel quarto sì riassumono le esperienze, 
gli studi e le opinioni date intorno 
agi'insetticidi! ì il panuUìmo espóne 
le ricerche e le ispezioni ohe furono 
fatte all'internoì 1* ultimo p̂ issa in 
rassegna da diffusione della filoasera 

* -J >• ' • . • ! -fi 
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hi qtuBvta pagina Gessimi ««>yft linea 
In terza » » # 0 > 
:Per pie inserzioni \ ysXmiK f̂ aranno ridotti 

riluti-''11'' 
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ch^ essi davano e toglievano a be
neplacito di un ministrò, di un ' 
prefetto, e magari di un' questri-
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rmo. 
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*'È la,teoria della repressione bru. . 
tale che eg§i hanno sempre prati-i 
cata e che — ciò sia det tba lòto 
lode — ancora oggi giorno, qua
lora tornassero padrohi, séntifeb-

la necessità di mettere m 

na relazione del Comizio, perchè solfe 
ropòò sdeenuto della scèHà̂  vèrid-

A r ^ - 1 . 

pratica, siccome quella che sola..> 
potrebbe tarU catnpare per qual
che giorno. ' - _ " ' 

Ma, nonna veneranda, ella c'in- ' 
' • h- ' l ' f I 

segna che la forza non Iia salvato ' 
nessun governo dispotico, pemme-
no quello fii Napoleone IIF, che 
pur. ha saputo fa^si rispettare al- ^ 
l'estero; figurarsi se potrebbe du-^ 
rare per qualche tempo un Rover 
no composto di gente fossiUzza^a-

% 

\ 
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d ò che si .ricava, adunque, dal* 
r articolo dell' Opinióne è Questo : 

K^ /•?^\ '"rt 't^''-' 
che la legge delie guarentigie deve ' 

r abolizione dì quella le^^è. i 
Ebbene, la nazione'pensa'tutto^^ 

air qpppsto del giornale moderato: 
la h^^òn^ domafìar'ir dmttó'^eS-i 

\piniQn>&,À\ ritenerlo un giudi z|ò^ 
Vtròppo precipitato. lOalrna^ còleii-' 
, dissima .consorella, & ilascianio ^ 1 , 
pc^olo ital^at?p,rLfpjpgl;^^e.li^,que-
stìpnè, 

Certo, se .do.vessero essere Llfìt-i 
- . 1 1 / - - 1 - ^ i , -

tori .dell' Opinione a,decìdere sulla'; 
abolizione o no della leg£;é' in di-' 
scorso, forse saremmo del di lei 
avvìi|o^ perchè nessun;^'meglio dî * 
lei è in grado dì valutare il libo-
ralìsmo del suo pardto; ma l'Ita
lia :npn è più disposta a tollerare 
il predominio di una fazione che 
le ricorda tante miserie e tante 

_ ^ 

umiliazioni. 
E poi, lo si capisce, la lingua 

batte dove il dente duole; e il m^r-
tìto moderato ogni qualvolta sent§, 

'at taccrf^! pari-iW^-clericale '̂ non 
sa trattenersi dal mandare acuti 

i . . . I 

guaiti e lamentevoli voci. Sidireb-
' ' ' ' ' ' • ' . . ' • • ' ' ' 

ibe quasi che il minacciato n o n ^ 
il Vaticano, ma il partito modera
to nella sua parte; più delicata. ^ 

Ù Opiriione non trova -^ ed è 
logica — dì suo gusto il contegno 
del ministero: le pyjono zucch%|| 
ni "è carezze i sequestri,i i prpcesì 
sì, le piattonate e lo scioghmeuto 
dei Coriiìzìì a punta dì bajonetta. 

,Xa nonii|^^ji vede, pensa alleggio-
rie delle gioraute dì Settembre e 
di Villa Ruffi, e in cuor suo escla-

' . • -

,rna: quelli eran giorni I 
Sf^^ndo le teorie dell'Opmìone, 

il ministero « avrebbe il dovere di 
impedire ragitazìoue (coutroJa leg- 1 
gè delle guarentigie) se volesse 
tutelare davvero l'integrità delle 

ij* Opinion&r ohe crede r̂ im-j 
• mensa'maggioranza deit ìskè par-' 
tigiauawèìle /guerentisie, perche 
non contrappone Comizio a C o m w 

ei'che non ip.izva, ella unau no 
• I 

tranqmlUy.pmifi.c.ai legale manife
stazióne in favore della legge sulle-' 
gufféntigie?""" '•}"^- '^mm^ :\^^< ;: 

Ì'UOJ:!*'questi , upnabi dì..buon 
sensp e.ginceramente ^manti dplla 
pa,trÌa,!,Noi ,che, nonltabMamo ve-'i 
dutiìnè a Vares#^iiè E'Marsala."nè 
a Bezzecca, né a Mentana, sp'"ètta-' 
mo vederh almeno questa volta ad, 
acclarnare una, legge che diminuì-
'sce la sovranità nazionale e pro?^ 
legge il più acerrimo ̂^ nemico del
l' unità italiana. Fuori, adunque, i 
questi eroi delle guarentigie! 

I -

Il GomiiPdi teova 
...•'•A. '^'---y 

uò.dire di 

istituzioni. » Già lo si sa: pei mo^ 
dorati il diritto di riunione, che è 
il diritto dì raccogliersi per discu
tere , sugli interessi del paese, è 
stato sempre un diritto irrisorio, 

/Nostra corrisppnder^g^^particolare/, 
: Genova, 15. . 

1 Volevo scrivervi una relazione del 
Comizio e m* ero seduto fra i repor-

"^$rs allo scopo d* inviarvi una corri-
spon.denza, in cui attestare ancora una 
voltai* amore che i Genovesi nutrono' 

.7 

per la libertà; ma la piega che presero 
fienose mi obbliga a scrìvervi pò-

che righe, le quali si riassumono m 
una protasta. 

Protesta contro un* autorità che ad 
. unica sua giustificazione 

essere stata ubbriaca d' 
L 

che si condusse come fosse suo do-
vere suscitare tumulile disordini, che 
tentò schiaffeggiare una popolazione 
intiera. 

Ahi viyvadìol contegno più sfaccia
tamente villano non potrebbe avete la 
abìrraglia straniera; e dobbiamo rico
noscere invece che sono i funzionari 
nostri, quollì che paghiamo noi, quelli 
che dovi;ebbero ayeró^ìn comune con 
noi l'affetto della patria e il culto 
delle sue tradizioni che sì permettono 

• _ n i 

questo contegno brutale ed indept. 

ho già detto che non posso darvj 
un 
tròppo suegn 
gnflSH cui ho pi^setitillo. 

Voi la, narrazione |»qtete dedur]! 
delP Kpoca 6 dal Momento, i qaaU 
l'hanno data Veril^f?d esattissima^ 
tro^mdo modo di calmare lo s'degn^ 
che" corno in ogni onesto dovova anc||e^ 
nell* animo loro ribollire. . Ì 

, • - • - i - • " • •• I ' • 

^ Daquei giornali avrete Rapprèso come 
il Comizio ^sarebbe ritiScittì degntì di 

'Vdello sèopB^ per cm si te
neva. 

i ' • ' ' • • - - -

Il Politeama, questo teatro vasti»-
eirao nella sua eleganza, era pieno di 
gente che si accalcava nî n̂ i.:̂ p̂latea e 
ilì^f ^^'h^W. fi sil<̂ ri2̂ f? era perf^y^ 
la calma solenne — se ilf delegato 
Paeini hon l'avesse interrot^^rovo-
cando la folla, senza amrkè ^aìcìin 
mo|ii)Di poiché non erano nemMn& 
cominciata discorsi^ certo Jgtto 9ar 
rebbe finito per bene 
•• lòvece^nW^'' 

Ed ecco che alla 'provocazione se-
ui quella scena di violenze che ter'-

l ì - - - i l i . ) . ' f i - ' 

mino con parecchi ferimenti. 
ova è unanime net chiedere Una 

punizione contro questi funzionari de
liranti: molti moderati onesti sluni-

- ' • • • " ' • ' 

scono a noi nel riconoscer^ la^eces-
sita òhe Éì m%m'ésmi0^' 
^ Avrà il ^^nistero il coraggio 
ftif lo 9 ' '. . ' 

n 
. . I 
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^TrSi^f,^ 

A coijferrna delle energie 
role del nostro cornspqndente ge^ 
novese, riproduciamo quanto^|egue 
dalj' òttimo tjtomWn^o. 
^ Esso, non volendo pubblicare M 
protesta .deiir Associazione iDerno-, 
eratica per-non incorrere .noi, ri-
gori del , fisco^sem^pre ^pronto ,a 
stringer J a niano' alla questura,! 

- ' . • - • ! 

u >* .S:.,:, i 

Non pubblichiamo per le iMgioiàii 
suaccennate là protesta d l̂ Gomitato, 
ci limitii^P aidiré ch*feo^-^a^^ 
ritlB'̂ àl' potere giudìillf io'ì'oppreSsftS^ 
e le Violenze commesse contro citta* 
dmi infermi. i 7 f ; ' l • ' 

. ^ • ' > 

I .1 jaoi testimoni de visu di .aues 
.vìplenzéf̂ î in̂ ^ omaggio alla libertà, cosi 
facilmente misGpnospiuta d^^li agent) 
della questura,'facciamo eco alle pro
testerei t'4ssocìaztone Democraticaj e 
del Comitato del Comìzio. 

Non è giiisto che P'àrbitrio faccia 
vece di legge. Se le autorità che rap
presentano in Genova-U Governp,hanri 
mancato per troppo zelo, che siano 
^severamente punite I Un ministero di 
cui fanno parte; gli on. Depretis 
nardellì, BaccarJni, Baccelli e 
Cini, non può assumere la respohsa-
^ t à degli atti*';brutaU degli 'agenti 
del cav. Pacini, e tanto meno dì chi 
ir^^^«^a rappresentando il goveroe 
si móstra cosi al disotto della prcT̂ *'̂ ' 

r . l j -
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missione è dei 
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riì dovéri, 
u 
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g O R R I E R E VEI^ETO 
>k^;«*. 

Bogtaaj, — Siilla lìnea pontèbbanà 
cadde^resso D o P H l à f ^ a raltro 
ien,(sàbato) in^icinàhzà al càseltt 
45, ingombrando il binario. Il trem 
dovette" fermarsi alla stagione di,Mog
gio e ritardò 'dì mezz'ora- Anche il 
susseî A^nte treno ebbe Htàfdò "Uf 
venti rainnti. Non si hanno a deplo
rare disgrazie. 

Ì'ieavi&t&. ^ à Ficarolo dt|J^ 
Società dei Reduci fu istituita una 
sezione coi titolo « Allievi per le pa-
irie battaglie del mandamento dì Oc* 
chiobello » alla quale sono ammessi 
oUve quoUì che in qualunque età e 
inodd appartengono al regio esercito, 
anche i giovani chs abbiano compiuto 

T i i . 1 -

1. 

: 5 i ' ^ M j j L i . i i 

• ^ - ^ • -

' j ' 

Y.-



;i i'^^'^.'.-.i f. 

. I 

ì^. 
I . = " 

. . . • j 

iiSiO anno d'età e • c o m p i u t o J I - t k ^ Q u e s t a disapprovazione della 
39,0 di sana coJìlUuxione ft&iea e di ifnaggioranza costituita én parte da 
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ééldotta incensurata. I minori ,g|r la 
iscrizione dovruuno averèM'asaeKsò dì 
chi esercita su loro \'A patria potastà. 
Gli analfabeti decwdono dall^ Società 

_4ppò due anni dalla loro iscrizione se 
r non provano dì aver superata la se

conda-elejnontare. 
p G i i ^ ^ ^ s s i nel 1881 non corri
spondono alcuna tassa d'ingresso, dopo 
$\ pagherà una lira, tutti venti cen
tesimi al mese. *» 

Gli allievi interveranno v\Ue assem
blee, alle passeggiate militari, alla 
cuoia fitnasticu e al tiro a segno. 

L'istituzione é ottima e vorremmo 
ai generalt'^Easse. 

Calliatì. — X* altro ieri (14) verso 
le lo del mattino, meiìtre U tempo 

mortìggiava oontmuo per le susse
guenti scariche di alettricità, un po
vero bracciante,.: certo Frarre Luigi fu 
Giuseppe, d* anvii .40, nato a Susegna 
(Treviso) lì quale vendeva anche li-
qisòri, veniva colpito dal fulmine, stra
balzato a terra eiattMadav^Te qg^t-
tro minuti dopo, cìiica, nella sua ba-

y?acca fuori porta Si'azzano, posta tra 
le due vie che meUono a Gervaautta 
e Kumignacco. 

Il suo corpo, deposito ora nella ca
mera mortuaria, presenta una piccola 
lesione sul fianco sinistro. La scavpa = 
dèi piede destro era foirata e tolta dal 

e. 
Erano nella baracca la moglie e la 

figlia di lui. Entrambe furono stra-^ 
caazzate a terra dal fulmine; ma poco 
dopo si rilevarono, een^a aver sofferto 
aìtró male. Però quale: spavento I e 
îquale spettacolo più doloroso si pre

sentò lorol 
i r e K i a a . — Sotto intitolo Jigfnoco 
enei scrive VArena: 

J a u s a lo non poche dimissioni dei 
membri del Gomitato per le feste del 
Carnevale anche, gli altri trovarono 

' decorso di imitare il loro esempitf^f 
per consegueirìza domenica- p. v. nelle 
sale del giardino Bauer sarà convocata 
J'assemblQa^AegU azionisti i quali dò-
èffe- • •.•f-'-.t«'.«te.*i!:sS.-- jV^- • „ *• i | „ „ „ 

vranno decidere o dì psssare alla no
mina di un nuovo Convitato oppure al 

m i j c o scioglimento della Società. m..^ 
; i OK;G>lsr^^GJL 

• . 

- ^ . ^ - • ^ L : : _ -

liC. 

. Chi ama le cose esatte, n ^ ^ ò 

&ornca^^ Padova suOt^liunis--
sioni dfflfon. Piccoli dall'ufficio di 

' • , i _ ' 

[ • -

Non è per essersi accorto, dopo 
dieci anni che glielo sì predicava 
in tutti i tuoni, della incompatibi
lità delFufììcio di Sindaco con quello 
di deputato, che l' on. Piccoli si è 
HlMò;'nella sua lettera codesto 
motivo non è neppure accennato. 

La verità vera è che Fon. Pic
eli ha compreso il signiiìcato delle 

ultime elezioni/ il quale suona di
sapprovazione della maggioranza 

eli 
vello Giov%,piimpico, ridotto al 
regno Patavitfó, faceva e disfaceva. 
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rPcòrpo elettorale^ir indirizzo 
5irammìnistrazione, che egli, no-

w! . . 
jyy^l^^^^^t^f l^^pjSCWp^^ 

m 

IliE! StJIE] 
!^^.'..-. 
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Elìsabeltà fece di più. Per quanto 
'^"strano ciò pbssà parere, iiifa serva 

cKe,,ignora 0 che è creduta ignorare 
fe'ciò; che è accaduto, può j^esso ^eser

citare uà'influenza più"^Mcace che 
nSW'un membro della famiglia che sia 
inforMfedì tallio, e che, peri»|1iesta 
stessa ragiane, non fa altro, qualche 
volta, che irritare il dolore cne si a-
dopera a calmare! Èssa vegliò' sulla* 
sua giovine padrona con una solleci
tudine così muta e tranquilla, chemÉÈ-
ria stessa nou ,se ne accorse niai. Es | 
le risparmiò afille pìccoli fastidi, e t i 
jirodigò tutte "quelle piccole cure ,qhe 
son nulU per sé stesse, ,(na alle quali 
r opportunità dà tanto valore. E ve
dendo Ilaria vincere il proprio dolore, 
ritornare alle proprie occupazioni, ri
condurre nella fàrtìigtiuola la dpIcWal
legria, che era propria del suo carut' 
terg l'orse Intimile serva ne trasse un 
preziosù insegnamento, di cui raccolse 
i frutti più tardi. 
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Giunsero le vacanze del Natale, e 
con loro non già Ascott, come egli 

uomini che fino a ieri erano con 
lui,, e la opinione che altri amici 
suoi non sieno alieni daFleguilé 
la Mbva colorente d'idee che ba 
acquistato terreno negli ultimi an
ni, ha indotto Fon. Piccoli a riti
rarsi spontaneamente da u # 
da cui fra non molto, *limaneva, 
sarebbe stato fatto ritirare. 

E r.opi^Piccolì, che fra gli altri 
meriti o difetti sti0J,v è fornito an
che dì quello dell'ostinazione ih 
principii dì amministrazione vieti 
e rancidi, preferi dimettersi piut-
tpslo che sottomettersi. 

EgU ha fatto bene, da uomo av
veduto; e noi,suoi avversari per 
dieci aa^i io riconósciamo, come: 
riconosciamo' volentieri chey^guale 
capo della amministrazione' citta-̂  
dina, in mezzo a gravi difetti, egli 
aveva doti ed attitudini, che sa
ranno diffìcilmente sostituite. 

L'on. Pìccoli ha per dieci anni 
consacrato sé stesso,,.k miglior 
parte della sua vita, tutta la sua 
attività, tutto^il^suo ingegno, tutta 
la sua integrità, tutte le sue preoc
cupazioni, al bene di Padova e noi 
Riconvinti che egli ha errato e nei 
concetti fondamentali e nell'appli
cazione di essi —noi dobbiamo però 

ftrejri^jjqrgli questa giustìzia. 
'E* ón. Piccoli sarà difficilmente 

sostituito. 
Ma se è vero che l'on. Piccoli 

lascia un yupto importante nel se
no della Giunta municipale, forse 
questo deve Ibastare m^rendere giu-
stifìcabilé e«ragionevole ciò che il 
Giornale di Padova accenna es
sere voce generale, nientemeno che 
lo scioglimento prossimo del Con-
sigho e la nomina di un Commis
sario regio? 

Perchè si deve ora provvedere 
ad una misura cosi grave, che ri
tarderebbe per un anno l'anda
mento di g^ualsiasì importante af
fare cittàSino? 

Forse non vi sono in Consiglio 
uomini che possano esercitare per 

'̂WiS anno le funzioni di Sindaco, 
finché non si vegga se il corpo 
*3lettorale persista nella nuova coi'-
rente di idee che si è manifestata 
colla elezione di Canestririi| di Ti-
vai'^jirfWarbaro^di De Giovanni, 
notissimi propugnatori di un si
stema amministrativo diverso da 
quello ora cessato ? 

Forse la maggioranza in Consi
glio^ qneììd. che votò recentemente 
la sua fiducia neir onon.Piccoli e 

^ella giunta, nopp^eomprende al-
n̂ gno 50 voti sopra GQ^gphsìglìeri? 
T 'erse le'̂  elezioni generali pò -
trebberò creare dei Sindaci'nuovi 
e dei nuovi consiglieri della mag
gioranza? • . •^^; •••^m^m' • 

Noi pensiamo che lo scioglimento 
del Consiglio sia una ye^^ follia; 
e per quanto nulla vi aBbiarao da 

stesso lo avea fatto sperare, alle zie, 
. ma una vera caUniità sótto la forma 
: di diversi cònticirii, che gli riusciva 
piUipossibiU, diceva egU iu: una Mffiera 
'piena dì lamenti e indirizzata,allà,zia 
Ilaria, di saldare coUa pensione asse-
guatagli dal suo padrino. Qupsti conti, 
in verità, non erano esotbiiaiilì; al
meno, non sarebbero sembrati tali ad 
una fanùgUa ricca, e non contenevano 
spese più biasimevoli di qualche pas-

' s'eg|ìatà u cavallo-fi di uno o due 
pranzi ih campagna-cdri'altìuni amici; 
ma non erano piccole cose per una 
famiglia che raramente aveva in-Serbo 
più di cinque lire sterline per far 

te.ai.casi iraprévediiti. 
Aacott supplicava' la, zia Ilaria di 

serbargli il segreto; ma ciò era ma
terialmente impossibile ; dopò aver 
fatto la somma dèlie rendite della 
scuola, Ilaria pose sotto gli occhi delle 
sorelle iWettera^jJel giovine nipote, 
piena di frasi di pentiinenio e di belle 
promesse. 

— Sarò piti prudente in avvenire, 
ve lo promettOj cara zia Ilaria^ se oggi 
volete aiî t|̂ ;miî >;E non abbiate troppo 
cattiva opinione dei fatti mieì'pnulla 
ho commesso di biasimevole; voi non 
sapete che cosa sia il viver,%an mezzo 
ad altri giovani e quanto sia difficile 
il rispondere No. 

Leggendo queste ultime parole le 
tre sorelle si scanìbiarono fra dì loco 
un doloroso sguardo. Il giovine non 
aveva preveduto che quelle poche pa
role dovcssei'o essere per le zie il m-.ig-
gior dolore che avesse mai loro ca
gionato, 
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perdere ^ t u t t o da guada|^re, 
noi partigiahi della evohizioney ah-
biamo fede che i pool' "--•'-•^*^ 
di parte nostra non si 
in nessun modo a facilitare una 
soluzione che potrebbe in un gior
no rivoluzionare l'indirizzo ammi
nistrativo dei Comune, facendo 
perdere intanto un anno intero di 
attività, che è urgentissimo si e-
splichì al pìh presto, 

Anzi, se è vero che una parte 
della maggioranza è disposta ad 
accettare il criterio fondamentale 
negativo della Opposizione ammi
nistrativa « non pìii spese di lusso »;̂  
e il criterio fondamentale positivo 
« dar opera pronta anche con mezzi 
straordinari ai bisogni pìà urgen
ti » —• noi pensiamo che possa, 
dopo uno scambio leale divedute, 
formarsi anche in Consiglio una 
maggioranza capace di.̂  sostenere 
una amministrazióne decisa ed e-
nergica. 

Il concetto degli uomini nuovij 
propiighatib dal Giornale di Fa-
dóiMy non è almeno in parte so
stenibile nel modo con cui è comìzi 
posto il nostro Consiglio, sempli
cemente perchè gli uomini nuovij 
veramente nuovi, non vi sohò nep-
pur in numero sufficiente a costi
tuire una Giunta. 

Dunque conviene adottare qual
che espediente evolutivo^ che con
duca gradatamente d'amministra
zione alle nuove idee ; dunque 
devesi prima dì tutto vedére se vi 
è una rriaggioranza e quale e con 
quali idee in Còiisigìio ; e se vi è, 
che essa assuma la responsabilità 
delFàinministrazione fino alle ele
zioni parziali. 

A sentire i consiglìen fuori dì 
Consiglio, questa maggii^ranza do
vrebbe formarsi;;-tutto'sta che si 
abbandonino le diffidenze ormai 
dalla opinione pubblica condannate, 
che si parli chiaro àr'iàese ; che 
si dica francamente quii che si 
vuole —• e se ciò avviene, come 
dovrebbe, ogni tóisura pericolosa
mente radicale può evitarsi. 

Che se invece si voffff ostinarsi 
nei vecchi sentièri, se qualcuno 
sosterrà esclusivismi antiUheraliy 
se i liberali'non avranno il corag
gio di unirsi in ̂ Consiglio come 
nelle elezioni contrai conserm/on 
(in senso amministrativo) allora 
la responsabilità dell'avvenire ri
cadrà sui più, non sui meno; e 
sarà résa manifesta l'impotenza 
assoluta della maggioranza del 
Consìglio; la quale impotenza ispi-: 
rerà il voto delia città. 

m^ 

: Iiaasìo alSaa geloggl^. —̂ Bene
dette goccioline, cadute dal cielo, be
nedetta l'acqua, venuta a bagnare 
questa povera terra screpolata dalla 
lunga e con|||y^ata ai*siira e a riani
mare >li*,rV]jta /̂Sefnis|ienta nelle'piante 

i ^ n f ì d k o J à j J ^ - j . 

Se la vita dei dtié Leaf padre e fi
glio non era sttitu che una lunga se
rie di sventure per loro e per la loro 
famiglia, cjò era avvenuld* perchè ap-
fartenevano a quella catepfift d!ùO^ 
iniuJ che non sanno mai dire di ho. 
Le tre sorelle ben lo sapevano. Quella 
debolezza, giacché non la sì potiebbe 
chiamar un delitto sebbene sia tale 
per i suoi risultati,' lóro inspiravaijun 
tal terrore che, durante l'infanzia di 
Ascoli, il suo spinto d'insubordina-
zibn6,^4b;g^Ot.mesehino egoismo e la 
sua persistenza ad impi|̂ |:,e la propria 
volonti^j erano .quasî : stati salutati da 
loro comfì un buon presagio. 

Se quei due unioini avessero potuto 
quella Sera uscire dalle loro tonibe e 
veder quella tre donne, loro figlie e 
sorelle, cercar angosciosamente in qua! 
modo fosse loro possibile, diminuendo 
le spese délia'Uasa e privandosi dì 
qualunqiie coiiiodo, di pagare i diver
timenti di cui-loro nipote avrebbe'̂ pò^^ 
luto cosi facilmente f<tr a meno, oh I 
certamente, quelle due povero ombre 
sarebbero fuggite gemendo e maledi
cendo a quella colpevole debòlezla, e 
quel fatale egoismo di cui i loro di
scendenti raccogli ovauo gli amari frutti. 

—' Debbiamo saldare questi conti 
— dÌBSfiro finalmente tutte e tre, com
presa Salina che, malgrado i suoi di
fetti, aveva per suo nipote quel 1* af
fetto che unisce, in generale, ì mem
bri d'una famiglia decaduta. 

— Non possiamo lasciare 
cosi pieno di debiti -^ ella disse sa
rebbe un disonore per la notitra fa
migliai 

f i '—^'- i 

jCjirve dal peso; dei semi o dei frutti 
srmaturi'i^^'^ ^^tó- • ••••'^•i^Mi 

Benedetto sopraWuQ quel vento oti'à 
stato capace di strappare dal melanco
nico cielo del nord moìta nuvole bianche 
e grigie, le quali poi, spinte verso il 
sud, si distesero sulle "^s''''** J!|giO'^i 
quale sipario celeste a porre u^ t è r -
mine alla monotona scena dal solo 
dardeggiante i suoi raggi infuocati 
lille sitibondo nostre oampagi,^. 

Benedetta pioggia, apportatrice della 
frescura che e* infonde nuova lena per 
trascinareinnanzì codesta vita mortale. 

Ora il cornr̂ ryio ci è ridato, e con 
esso altrettanta forza e vigoria dt̂  
mente e di corpo. 

Torniamo volentieri aWvoro che si 
affaccia a noi vago di ìusinglie per 

[IVftVvenire dei nostri sforzi intellet
tuali, ovvero — a seconda delle even-
tuiililà mondane -—sentiamo ridestarsi 
nelle già spossate e fiacche membra 
l'antico vigore che ci permetterà di 
continuare nel vasto agone dMla vita 
le aspre lotte per l' acquisto del pane 
quotidiano, 

La frescura ha poi il merito dì e-
sercitare un'influenza salutare non 
solo sul fisico ma bénanco sul morale 
dell'uomo, 

Durante il periodo de! caldo tropi-^ 
cale, diventiamo degli esseri punto 
socievoli. Ogni cosa ci dà fastìdio; 
tutto pare uggioso; 1-abito per quan
to leggero che portiamo ^If^àr sem
pre posante e fatto di lana grosso
lana; le coltri -sKsdì notte — sono vere 
montagne di tela; si crederebbe che il 
materasso sudi anch' esso; la camera 
è un forno e Tarla sembra quella in
fuocata del deserto. 
.[ Ci sono poi lezahzare—^quelle care 
bestioline --- a completare le umane 
torture» togliendo quel DoMdt sonno 
concesso. 

Ma quale influenza, del tutto dif
ferente, non esercita ora la tempera
tura, in gî azia d|*ì[uel po' di fresco 
venutoci colla pioggia! 

Volentieri ci riuniamo al caffé 
- . - n 

cogli amici ; chiaccheriamo, discutia-
m£||̂ j>erfino il riso sfiora le nostre 
labbra e siamo contenti ; e tutto ciò, 
perchè non proviamo più la) dolorosa 
sensazione di galéggiare sul nostro 
sudore. 

Verso l'ora del pranzo poi andiamo 
a casa col cuore giulivo ; sentiamo di 
avere di nuovo quell'appettilo d'una; 

l^^jifsedendoci alla mensa prepàffia 
dalla compagna della iiostra vita. 
Anche lei si sente meglio. — «Ohi 
ravviciniamo un po' le nostre sedie, 
neh? » 

. Verso aera si fa la causette ; lei isk-
vot^f lui fuma e racconta. Le pol
troncine si toccano quasi per cui*è 

r • 

facile lo scambio di uno sguardo, di 

Il vero disonore di Ascott e della 
famiglia -^ disse Ilaria -— non è 1* aver 
debiti, ma il farli. 

— Silenzio, Ilaria— disse Giovan
na, facendole avvertire che la porta 
era aperta. 

Ma era troppo tardi. Elisabetta, 
entra nella,camera senza che le pa
dróne se né fossero accorte, aveva 
certamente udite le ultime parole 4» 
Ilaria; il suo imbarazzo lo dimostrava. 

Essa esitò un istante, non sapendo' 
se dovesse allontan£Ìrsi; ma l'indole 
sua onesta prese il sopravvento,, ed 
essa si avanzò nella camera. 

~- Chiodo scusa, signorine, io non 
aveva l'intenzione., ma ho udito.o 

-^^Ghe avete udito? Eìpetetelp. 
^' >^:Oiò che la sign|^j,na Ilaria; ha: 
detto riguardo al signor Ascott, Ma, 
rassicuratevi, non lo ripeterò. Non 
parlo mai degli affari della famiglia; 
mia madre nie lo hà^ben raccoman
dato. 

— Voi andate debitrice dì molto 
alla vostra buona madre, Elisabetta. 
Ed ora potete ritirarvi. 

— Kd un'altra volta'— aggiunse 
Selina — picchiate alla porta. 

In tal guisa Elisabetta fu iniziata 
ai dolori domestici delle sue padrone, 
che da quel mbiuiWt1Ì'*lon le tennero 
più segreti i loro dispiaceri, né la 
necessità di una stretta economia nelle 
spese di casa, 

Malgrado i pronostici di Selina, il 
rispéttfl della giovine serva ^er le pa
drone^ parve raddoppiare.. Più esse se 
r'avvicinavano, più la sua intelligenza 
si sviluppava, più era in grado dMn-

un sorriso o d* un bacio. Il tempo pas-
s f r ^ T S o u o già le dieci l » — « An
diamo a dormire? » « Si, sì, non 

ifa più tanto caldai Questa volta dor-

n ' " ì i . i j i ' F ' i -1 

' i a i v f c - ' ^ J 'T f \j 

f;\ 

» -^y;^Mièorride, anche iei falò 
stesso, si spegn^ft lume e * felice 
notte. 

Benedetta la pioggia! 
S o c i e t à pcsr l a croiìMiis^l^sne 

d e l essfljìL^crl. — Ieri,al tocco nel
l'ufficio TRi medico municipale dottor 
Berselli e sotto la di lui presidenz 
raccogììevasì il Comitato promotore di 
questa società. 

Dopo lunga discnssìone cui presero 
|iavt6 V signori De Giovanni, dott. An
cona, Cattìcich, Maluto, Erizzo, fu vo
tato lo schema di statuto sociale da 
portarsi in assemblea sulla prossima 
convocazione di essa. 

QifeW:statuto compilato cosi da 
soddisfare ogni legittimo desiderio, 
sarà fra breve diramato, assieme a 
relativa circolare, e speriamo, ch'esso 
ott^j|ga tutto il favore che questa I 
stituiEVene si merita pel suo scopo an* 
zttutto, pel decoro poscia ch'essa ae-
;̂cresc0 alla nostra città. 

Tr^CTft. — Certo A. G. di qui fu 
arrestato ieri l'altro, accusato di truffa 

|:a*9ànno del chffettiere Antimio Bet
te!, Non sappiamo, a dir il vero di 
che si tratta, ma già, lo supponiamo, 
il G. A. avrà creduto bene di appro
priarsi la roba altrui in un modo 
spìccio forse, ma non usato dai ga-
lantuomi, per cui ora egli si trova in 
prigione. 

/ài Bags^&ìaelto. r -La festa di l'eri 
l'altro riusci animata e brillante. C'era 
molta gente, molta allegria e la bai* 
doria continuò fino ad un' ora assai 
tarda della notte. Si si diverti e \ 
nostri popolani più degli altri 

r t o . — Di ìf̂ î té a G ^ (Cit 
tadella), ignoti tentarono di praticare 
un foro nel muro '3'Mna stanza de 
r abitatone del possidente Marchesiiii 
Luigi, Sus^d i spensa , ove trovavasì 
dai lardo; ma ì malintenzionati, forse 
disturbati 0 chi sa' per quale altra 
cagione, abbandonarono 1* impre^à^ 
, Al?trg> fu r i® .—'Un fatto consi? 
mile avvenne pure in Gazze nella bot^ 
tega del ca l̂zolaio Bernardi, forse per 
rubarvi delle ^^carp^;,ma intimoriti dal 
ruinore che fece il padrone destandoBÌ, 
i ladri se ne fuggirono. 

B o a a l ék. —.Tra marito e mo
glie. 

^Marito mio, se mi compri quel 
cappeUino, dirò proprio che mi vuoi 
bene. 

—.Cara miàj'té Io- comprerei vo 
lentieri, ma non lo faccio per non co
stringerti a dire unu bugia. 

Mi-
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tendere; i loro dolori^ ó d* apprezzare 
certe delicate sfumature del cuore u-
mano, ; < 

D'altro canto, e per tutto ciò che 
riguai'dava le faccende domestiche^ 
Elisabetta mostrava una specie d'or
goglio neir impedire che nulla andasse 
perduto, e nel trarre il maggior par--
tito possibile d'ogni cosa. ' 

Trascorsero alcuni mesi, mesî t̂ài 
tristezza e d ' inquietudine, giacché le 
lettere d'Ascott diventavano ognor 
meno soddisfacenti. D'altronde, le in
formazióni che ometteva di dare non 
<l||,no più supplite da quelle altre let-
teire che prima giungevano di tanto 
in tanto a rassicurare Giovanna sul 
conto di suo nipote. 

Il signor Lyon, mèiitro era in viag
gio, aveva approffittato del ritorno di 
una nave per inviar loro una lettera, 
alla quale era necessariamente sue-
ceduto un lungo silenzlBflIàrìa contò^ 
spesso ì mesi, chiedendosi quando giun
gerebbe una lettera. E quando ai do-
,lori del momento s' aggiungeva il pen
siero d'un avvenire co&ì oscuro per 
sé e per le sue sorelle, essa si sentiva 
cosi triste, cosi abbandonata, che, se 
non fosse stata la speranza che sem
pre sostiene la gioventiì, avrebbe e-
sclamato ; 

— I miei bei giorni sono passati I 
Ma ìi dolore è sentito più dai ricchi 

che dai poveri. Santa povertà! Se des-
sa ha il suo lato iriste, ha pure i suoi 
vaniaggi quando è onestà, priva di 
egoismo, 6/ sovratutto di debiti. 

{Contìnua.} 
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Ogni hégoziato pel trattato di com
mercio colla Francia è definitivamen-
te sospeso fino a dopo conosciuto l* e-

" , . L J . - •• 

gito dòUé elezioni francesi. 
— Srcoranierita vivamente iUcomu-

' , _ . _ _ , - _ r . •—"- " i ^ I • ' . ' 

nicat^della Gazzetta Ufficiale in cui 
{licesj, che ìn̂  Italia non vi i3ono gior
nali ufficiosi. 

- - Successe un parapiglia ier sera 
,,S Romàna, causa di 'provocazioni eie-
iricaiì.'^tgi^iargomento l'illuminazione 
per V Assunta. ''^ 

— Nelle elezioni simministrative di 
Napoli vi lU molta dispersione di voti. 

Malgrado*W'pposizipne dei cleri-
caliafc£u, eletto l'on. Lazzaro a consi-
glier'e provinciale. 1 , . . 

Mf 

Girando irritazione a LóWifà contro 
la Camera dei Lordi. Il ministero'è 
risoluto a rimimore ed a rìpresentare 
il Land hillj quale.fu approvato dalla 
Camera dei Comuni, (V. Telegrammi) 

— A Marsiglia una gradinata del
l'anOteatf^per la corsa dei tori crollò 
mentre era piensi di spe t t a tó r i* 

Si sa finora che vi sono sette morti 
e moltissimi feriti. 

Si conferma là notizia che la Fran
cia si rifiuterebbe di soddisfare i dannisv 
cagionati ai sudditi «steri nel bombar.-/, 
dàménto e nella presa di Sfax e ai 
danni soffeHì da sudditi spagnuòU ad; 
Orano ed in altu^iluoghi dofl''^lgèria, 

Si ha fondato motivo di credere che 
l'Inghilterra, la Spagna, 1* Italia, e 

H* Austria non si rassegneranno d' fron
te a questo primo rifiuto 4Q|go*ftrno 
francese. -, \ ' 
' — Continuano le depredazióni in 
^Tunisia. Malgrado le assicurazioni pa
cifiche deli'//avas, il pubblico ne è 

Glacll^ril non accetta la parola 
ompromesso applicata alla sua atti

tudine; -~ spera che la Camera avrà 
ancora fiducia. ,-|̂  

La Camera consente ad esaminare 
l' emendamento. 

.LifìNDRA, 15. r f p M ì e m 4 4 Xortft 
— Dunraven interpella su Tunisi e 
Tripoli. •••y.:' ; '^mm:. 

l^.~Granvìlle dichiara dì non aver nulla 
da aggitihgerf. -«^MelativdmGnte aila 

' Tripqlitania ,^on ^ d e perchè dubi-
Hefebbesi delle i assicurazioni della 
Frannia. 

n-
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tutta della Val di Sole prescritta — 
ma pur troppo dovetti capacitarmi che 
icjlpro che dovrebbero sorvegliare 1*in
teresse degli amministrati talvolta rìon 
ci pensano gran fatto, echei l signor 
Barb^uo con tuttì^J^uoi comunicati 
inseriti non è capac^bé di fare defR 

iacchere ìnutiii,mamai dimostrare 
r insussistenza deloiìip asserto e cioè, 

comunicalo, e quindi ò'ghuno capirà 
quanto valore possano avere le sue 
asserzioni le^^q f̂tli tion meritano per; 
tanto che un sorriso di disprezisd. 

E prima di chiudere dirò ancora che 
la domahdla,^i. sovvenziono fatta da 
Alvise OaréTO'non equivale a prova 
di un contratto di fornitura che non 

Dunraven-fltiralla sua mozione. lì 

UN Pa DI TUTTO 
'm 

=h » 

molto impi^élsionato. ^ 
— I giornaU radicali cònIìWtiano ad 

attaccare violentemente, il, discorso 
' ; . ' ' * 

pronunciato da Gambtitta a Bellevìile. 
— A Parigi ebbe luogo il trasporto 

della salma di Pellegrino Matteuccì^ 
dalla stazionevdì Nord (testa della«li-

ea per Londra) alla stazione, di;Lio-.t 
me (testa della linea per Pltalia). 

Vi intervennero molte persone. 
| . i . n . . \ \ r l l - \ 

i 

i 
v ' 

g a . — Una triste noti
zia'giunge dal Monte Rosa. ^ ^ 

Il signor Marinelli Damiano, nativo 
di Roma, è uno dei più valenti, ardi
mentosi alpinisti; 

Egli partiva 1*8 corrente dall'alber 
go Monte Moro in Macugnava (valle! 
Anzai-ca) per ascendere il Dufour-^ 
Spitze, la t>iù alta vetta del monte 
Rosa. 

Era accompagnato da due guide, 
Imsang Ferdinando di Saas e Pedran-
zini Battista di' oanfa Caterina di 
Bormio, e da un portatore. 

Giunti a due terzi deiraltezza, alle 
4 Illudi sera, e già a poca distanza,^ 
da alcune grosse roccie, sulle quali 
avevano divisato di passare la notte, 
lina enorme valanga si staccò dagli 
ìmmeni^^ghiacciai che stanno fra le 
due punte del monte Rosa, la Dufpur-
Spitze e il Nord End, ed in un istante 
irebbe sepòfii. • , ; ^ ^ * : , . 

Solo il portator0,,:chLe stava indietro 
di pochi passi/potè trovare riparo 
sotto di uno sporgente macino e sal
varsi dailft catastrofeij^i 

Questi, appena rinveriuto dallo sba^. 
lordimento, trovatosi solo, corse, di-!' 
speratamente all'albergo ove giunse 
alle 8 di sera a dare la triste notizia. 

L'emozione fu immensa fra i molti 
forestieri, italiani ed inglesi, fra cui 
parecchi'amici del Marinelli che lo 
avevano accompagnato la mattina 
stessa per un tratto di strada. 

Fu immediatamente iniziata una 
sottoscrizione che riuscì imponente; 
ed alle 9 e li2 della sera stessa otto 
robusti montanari partivano, unita
mente a due amici del Marinelli, per 
andare alla ricerca di quegli intrepidi 
ma sfortunati alpinisti. 

Malgrado tutti gli sforzi e tutte le 
più minute ricerche, nulla finora si è 
potuto trovare. 

TwB'B'iiSnlo Cr j agàno . \— L ûrnr̂ .̂. 
gaî o di sabato scorso scrive la Gaz
zetta di Catania ha ben las , |^o mala . 
memoria di sa nel simpatico paese di 
Centuripe. 

Tre persone furono colpite dal fui?^ 
mme cosi fortunate da morirne. 

Una famiglia, intera peri misera
mente travòlta dalla furia dell'acqua 
di un torrente trasportante terra, massi 
ed alberi. 

I poverini erano andati a ripararsi 
sotto un ponte dello stradale fra Ca? 
tenuova e Centuripe, ai credevano in 
salvo e invece all' impensata furono 
ìnvesliU dali^ acqua che avoa riem-
piutCTrletto dei torrente. Una delle 
figlie fece per fuggire, ma fu trasci
nata dalla forza della corrente, il pa
dre fu ratto per afferrarla e corse la 
stessa sorte; un figlio giovane sui ven
tidue anni ed una sorella di sedici in 
consci 0 sprezzanti il pericolo vollero 
tentare di salvare i loro cari e pur 
troppo rimasero vittime della loro af
fezione. 

Un unico superstite, ragazzo di do
dici anni, fu più tardi raccolto dai RR. 
ce, iiìoltQ malconcio ed i quattro ca
daveri trovati il giorno dopo nel val
lone di Catena f W a . 

TBix^sa-ri^AMMj: 
• . 

Agenzia Stefani ', 
BERLINO, 16. —"̂  La Norddeutsche 

yiUgemeine,Zeitung dice che il di-
Ricorso di' Gambétta disegna ancora lo 
^%ato dell'Alsazia come soggetto alla 
revisione. La Norddeutsche protesta, 
deplorando che Gambetta non lasci 
passar albUn arino senza eccitare il 

' eehtimentò'^frftiice^sé contro alta Ger
mania. L ' ^ i co ip ponclùde: « desideria-
ròo sincerà^Eiente b a v e r e dei rapporti 
ami(?h6VoÌi?*col';;?|)fÉ(ièsi 5 î̂ ini quindi ci 
opporremoìta o^hi tent|tivo che tenda 
a rappi^éSènt^i-e (^U||^i.iriippórti còme 

Vf^:^ provvisorufci^^'" 
WASHINGTON, 16. -p 1^5 stato di 

Garfìeld è nuovamente inquietante. 
.^WASHINGTON, 16. - - Lo stato di 
Garfièld è ridivenuto iiiquietantPìn 
causa dell'ìrritazi^eae manifestatasi 
nello stomaco accompag^U^da nau
sea frequente, 

TUNISI, 15. — T « t a galeotti fa-
Centi il servizio del porto sono evasi 
ieri, ma essi furono per la maggior 
parte ripresi. 

w v . . 

LONDRA, 1.5 — Comuni. — Di
scussione della legge agraria. (La pro
pósta del governo di scartare àlcunii 
emeridameritideiX.ordii di modificarne 
altri^ di accettarne parecchi è appro
vata a grande maggioranza. 

Parnell è richiamato all'ordine, a-
vendo qualificato ihèredibìU 1© parole 
dì Gladstone. 

Gli irlandesi dichiarano, che il go
verno indietreggiò davanti ai Lordi. 

Là propòsta di Gladstone è final-
mMte apprq^lftta conl96 voti contro 70. 

I ''Lòrdii^informati dell' esito della 
discussione, decisoro di deliberare oggi 
relativamente; : 

LONDRA, 15. —, Catnera dei Co' 
munì, ^ - La sala è affollatissima. ~~ 
Al suo,^a^nvo Gìadatone viene accla
mato còh^^entusiasmo da una folla im
mènsa fuori e nell'aula dai liberali. 
— Sono presentate varie petizioni re
spingenti tutti gli emendamenti dei 
lordi.. 

0 Kelly annunzia che chiederà a 
Gladstone giovedì se cphQscó^l-attodet 
1648 che abolisce la Camera dei lordi 
e se vuole prese.ntare nella prossima 

. - 1 

W il 
l iL' D.111L MATTINO 

Ci mancano i giornali di Roma. 
— Il ministro Berti terrà a settem

bre un discorso a' suoi elettori di 
^ • 

Avigliana. 

sessione un. bill simile. Gl'irlandesi 
•'•applaudono IrìsaJ.. 

.:Ììilke, rispondendo a Wolff,diceche 
nessuna informazione ufficiale gii giun
se sulla, nominadi; un concole fran
cese in Tunisia. Ma vista l'acGoglien-
za fatta alle osservazioni circa glMn-
convenjenti delle doppie funzioni di 
Roustan, abbiamo ragioni a credere 
che un consolò sarà nominato. 

Alzasi Gladstone accolto da applau
si entusiastici e prolungati, — Do
manda che le ragioni dei Lordi par 
la rejezione degli emendamenti dei 
Comun„kpiano esaminate. 

Parnell chiede se Gladstone spie
gherà le sue intenzioni prima d'entrare 
nella discussione. 

Gladstone dichiara di nô L̂ -r̂  Dopo 
matura riflessione il governo decise 
dì non dare alcuna spiegazione pre
ventiva. _ , 

Parecchi irlandesi e radicali mal
contenti, ^considerano l'atttlSdjhe del 
governo come una ritirata; dichiara
no ch'ebbero fiducia nel governo e 
ravraiiuo ancora, ma non se si fa delle 
concessioni iserie. Non devesi far un 
compi'omesso. 

i Lordi re8tan(|; in seduta atten
dendo la deciliorìff della Camera dei 
Comuni circa: il I^andhiil. 

WASHIlSrGlrOt^ 16. — Ore 3 ani. 
;;s!#Garfièld Sta «ri poco meglio; dor-
'taé à t tua lmente ,^a 1* ipltazione dello 
stomaco è consitoata gravissima com-
plicrtxione. ' f' 

LONDRA, j , 6 , > I negoziati del trat
tato dì commercilo anglo-francese non 
soffo rotti, ma: so,|ò sospesi per motivo 
della crisi. / 

BOLÒDNA, 19| — Il trasporto fu-̂  
nebre della &'A\A di Mattoiicci avrà 
luogo giovedì a l ^ ore 5. 

GENOVA ÌQ.^ (Commissione d'in-
itmhiesta). Millo pe.plente della Came-. 

ra di commercio ^3tce che era presso 
â noi convinziotì cheiil* vapore servis-

W soltanto' di trasporto dì passeggieri 
e della p o s t a i - § OpiriP^^^he la vela 
potrà ancora rendere immensi servigi, 
6 domanda che una sovvenzione si 
accordi aliti costruzióne, ùon alla na-
vìgazìpne.^,1 trasporti di carbone del 
governo s| affidino a navi a vapore e 
a vola itlììane.',Deplpra le vessazioni 
doganali,M6 compagnie privilegiate, e 
la legge suiij^^^mi per la navigazione. 
francfse. :ji' 

5^ir^sénalore Jflsaretto defilerà i di
ritti differenziali, i droits éfiirepol alla; 
Francia, e dick che Genova è impre
parata ,all '^p^tura del Gottardo es
sendo i lavop| del porto in ritardo 
speciàlmejil^mancando il materiale 
della ferr lvW Opina che il governo 
rimanga neiiii'ftle fra la vela e il va
pore. Domahda la -sorveglianza dei 
consoli aJl^stero. Parla delle tasse. 
Espone lungamente le sue vedute circa 
il sistema dei sussidi prendendo per 

%bas6 laJliEKÒi fi'ancese. Sostiene che 
la marina Italiana potrà sostenere la 
concorrenza cón/metA del sussidi ac-
cordati dalla legge fratrelse. Doman» 
dandòVà'^^iSzzatti sere u^̂ ile venire ad 
un compromesso fra le nazioni riguar
do ai sussidi, dice ritenerlo dovgpò, 
Combatte le compagnie privilegiate. 

Interrogati gli armatori Repetto e 
Accame avvalorano i'nuovi argomenti 
e considerazioni dèi precedenti oratori 
e sì associano che si accordi un sus-
sidio della legge francese. 

Fasella, direttore 'd'ella scuola na
vale, info,rma suU'oi'dinamento e sui 
vantaggi ieii* insegnamento della scuo
la. Si scioglie la seduta. , 

ROMA, 16.— La Gazzetta Ufficiale 
pubblica una lettera, e un telegramma 
diretti da Matteucci dalle foci deÌNi-
ger a Liverpool; un telegramma dì 
quesio, al Re comunicandoglr parte 
della lettera dì Matteucci, e la rispo
sta, del Re. ;^^; ,: 

Mancini avverte cne la lettera gli 
è giunta mentre appunto l'Italia ve-
uiyaa conoscere la morte di Matteucci. 
il Re, rispondendo :telegraficamentef* 
incàrica Mancini di esprimerò^^a !̂:!iIftS-
sari in suo nome la sua ammirazione 
pei due esploratori, ed il cordoglio per 
la perdita del Matteucci. .., ^ 
î gli Giornale dei lavori puhhlici an
nunzia che Billìa tì. Mossa sì trove
ranno a Lucerna il 3 ^ onde procedere 
alla visita annuale dei lavori della 
ftìrr()via del Gottardo. 

; ROMA, 16.,— Il consiglio superiore 
dei lavori pubblici ha approvato il 
progetto dei lavori deil secondo tronco 
della, ferrovia Faehzà-Pontììssieve-Fi-
renae.. 
. Baccarihi è tornato stamane da 
Montecatini., 
î ^m^^ >^^^EtBWK?l£ 

P. F. l^mZZOy Divettore. 
• ' • • . . - " l ' I . - . . T ^ - i i j 

ANTONIO STEFANI, Geì'ente responsabile 
*-«JMH niPnfcjHtiiifcCTnBiiH e !HJhUiii.T.*\J.~iVj'.giy|ij» i f i r» 
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Per solo caso venni a sapere che il 
signor Alvise Barbato avea fatto in
serire un nuovo comunicato nel n. 202 
di questo giornale, e naturalmente mi 
affrettai di procurarmelo ritenendo 
trovarvi materia tale che servisse a 
por termin,e8enz' altro la questione, — 
Sperava infatti di trovare riportato il 
verdetto d'una Commissione composta 
dì persone dell'arte di tagliapietra le 
sole competenti a giudicare, che ad 
iî .yìto dell' oft, Consiglio d'ainministra-
ziono della Casa di Ricovero avesse 
esaminata la pietra Costosa posta in 
opera nel fabbricato al Beato Pelle
grino ed avesse riconosciuto essera 

Certo io non ho intrapresa questa 
polemica per mio interesse speciale 
come il sig. Barbato vorrebbe far cre
dere, mentre non fui e non sono pro
prietario, né conduttorojnè interessato 
d' alcuna cava di Val Sole, e se scrivo 
è iiolo per amor della verità, nell'in
teresse generale, e perchè sono di 
quella scuola che vuole aboliti i^ff 1-
vilegi, i riguardi, i soprusi e gli abusi ; 
per insegnare insomma che bisogna 
contenersi lealmente, dappoicìiò non 
tutte le volte può passar liscia l'opera 
non corretta e giusta. — Ciò premesso 
ripeto che non tralascierò dì trattare 
l'argomento finché non saprò che ven
ne adempito da chi di doverWil pro
prio mandato. 

Ed ora ritorno al detto comunicato. 
r 

Il nome dell' articolista se fu sempre 
oscuro ed ignoto, ritengo lo sarà e-
gualmente ad onta lo ai vegga stam
pato in qualche nu^j|;o di questo 
giornale, perchè la notorietà e la fama 
viene dalla stima acquistata in forza 
di qualche opera d'ingegno,© di una 
condotta leale ed immeritévole di qual
siasi appunto; di ciò mi pare il Bar
bato non possa vantarsi, se con tanta 
indifferenza violarle condizioni di un 
contratto portando non lieve pregiu
dizio all' altra parte contraertte. 

Se diffatti egli assunse la fornitura 
della pietra costosa della Val dì èoleàì 
atìeitissìmaqualiW^garahtitààlKelòecc. 
per la quantità di metri cubi 190 ;|jlca 
più 0 meno lavorata al prezzo unitario 
d t quasi L. 70 al metro, io lo sfido a 
sàpef^còlla sua rettorica mostrarmi il 
dintto di poter adoperarne d' altra 
qualità per quanto-egli dica eh' è e-
gualmente buona o che so io — io lo 
sfido a provarmi che altra pietra Co 
stosa dei Colli EerìcìfViumsca le q u t ^ 
lìtà necessarie per ottenere un lavoro 
perfetto, di durata e resistenza, che 
servELlcome il Val di Sole) ad ese-
gui '^f ìatue ed al^ri diffìcili lavori i 
quali debbano rimanere allo scoperto 
e sfidare 1* insulto dei tempi ;—i che 
non soffra cioè il.rigore delle^pessime 

( invernate e dei geli,,come è facilmente 
dato rilevare, osservando le statue alla. 
Barriera di Codulunga, quelle di Dante 
e Giotto in Piazza V. E. ed altri molti 
lavori eseguiti m PadovOutti m"Gu-
sìol'a di Val di Solo che gì' intelligenti 
unicamente adoperano. 

Favorisca il sìg. Barbato dirmi quali 
lavori' iiaeseguiti in 16 a 20 anni facon 
la sua Costosa di Barbarano, Lumi-
gnano od;altra che preferisca alla Val 
di Sole (per la gran ragione di costoj 
e vedremo la loro condizione attualel 
e favorisca dirmi ancora la nuova pie
tra Costósa prodigiosamente da lui 
scoperta come superiore al Val di Sole, 
perchè sappia anch'io "darvi il rela-
t̂ivo merito e consigliare i miei amici 
a servirsene — Badi però che la Cava 
neri si trovi nel mondo della luna per
chè costerebbe troppo il trasporto e'*̂  
non potrebbe trovarvi il tornaconto^. 
se disse avere assunto il lavoro al B. 
Pellegrino I prezzo mitissimp ! 

Del restaJn ogni lavoro d'impor-; 
tanza ;i sigg. Architetti ed ingegneri 
intelligenti prescrìvono la pietra della 
Val dì Sole non limitandosi alla pa
ròla generica di Costosa, pe^g^è fen 
sanno che gli appaltatori potrebbero. 
impiegare Costoza dì qualunque Cava' 
por avvantaggiarsi sul pre '̂zo'—'• Eh! 
ben poco Val di Sole taluni appalta^"^ 
toH e tagliapietra porrebbero in ope
ra'!', pensare che costa un terzo di più 
e che dura dei cent'anni, è una pil
lola alquante disgustosa" 

Anche nel' Palazzo ad uso,Scuole in 
Capitaniato si voleva fare un giuoco 
di questo genere, ma il Municipio si 
è accorto mettendo a dovere chi, era 
tenuto àd^tìsservare il contratto! 

Il sig. Barbato che sa di questa pre
scrizione n'ei Capitolati d' Asta, ha pe
rò l'impudenza di farsi credere in di
ritto a mancarvi — non si ostini per 
carità a contraddirmi perchè ridonda 
a tutto suo scapito — Si assicuri che 
le bugie hanno le gambe corte e che 
per quanto si sforzi dimostrarsi puro 
non vi riesce essendo troppo evidenti 
i fatti eh' egli con giro di parole vor¥ 
rebbe far passare nel dominio del si
lenzio. 

Se còme ho detto più sopra non ho 
interesse veruno a sostenere la supe^ 
riorità la rinomanza delta pietra Val 
di Sole di GUI non faccio conimercJS; 
qualsiasi, foiF'pOsso rammentare al
cuno dei giorni felici che il sig. Bar
bato accenna al 7.° allinea del suo 

ve* pur ricevuto tanta pietra. 
Non aggiungo ^i più per ora, c a l - \ 

colando di avere messa in luce suffi
cientemente una quest'iòne che deve 
interessare generalment||ji)^pù|l|bJico, M 
meravigliato parò che r ingegnere di
rettore del lavoro non s* accorga deU 
l'accennato abuso! ''''^'^ 

Val di Sole 5 agosto 1881, 
2533 Baldinazzo Simeone, 
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DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

aleL.lt--, 
• j 

:§^Mazigne al 1 agosto 1881 
delle due Sedi 

15 % i' 

Azionisti' saldo Azioni L. 
Debitori; diversi fuori 

piazza. . . . » 
» categorie diverse j> 

» 

m conto corren
te garantiti con 
deposito . . . 

i disponibile. .. 
AnticipaziorfPc'òn pò-

Portafoglio per effettî  
scontati . . . . " 

Effetti pubblici e va
lori industriali » 

Conto partecipazioni 
diverse' . . . . i 

Effetti in protesto. » 
Numer. in, cassa carta 

ed oro . . . » 
Ij^positi liberi . . » 
tìepositi a cauzione » 
Beni stabili . . «at i 
Valore mobili esì

stenti nelle due ^.edì » 
Spese d'impianto . » 
feiposte e tasse . . , • , » 
Spese generali . . » 
Azionisti conto cedole 

I seniestre ISSI . » 

4,500,000, 
- ' 

12,308,017,41 
2,125;i 52,97 

3,352,496,01, 
; • "221,61^-

, . : - i - \ i \ ^ I ; . • • ' 

» 169,555,30 

» k l 2 , ^ 5 2 5 , ì 

4,244^94,45 

745,589,66 
8Ì6I7,75 

639,95ì,77 
5,069,994,— 
7,142,817,81 

298,750,48 

•e 

ì 

..< 

22,31., 
21 ,597^ 
54,620,16 
77,479,62 

''I 

137,500,— 

1 -

1 - - •^ - j= . ,Y- , i3* ' - . ---.'. 

: L. 53,580,903,36 

;Capitale sociale . : L. 10,000,000,. 
Fondo di riserva. .; 

7: 

•& 

» 

Credit, in conto corr. 
, per capitali ed in

teressi. . . . . 
Id. fuoî i piazza . . 
Id. categorie diverse 
Id; iri co. corr. disp. a» 
Id. in 00. corr. non disp» 
Azionisti conto cedole 

Sem. dividendi. 
Id., dividendo 1880 
Vaglia in Circ. dello 

Stab. naercantile 
Effetti a pagare . ; . 
Depositanti p. depositi 

Uberi . . . . . 
Id. cauzione . . . 

iConto utili del corr. 
anno . . . . . 

» 158,960,-

-X 

^ ^ 

m 

: & 

12,280,670,35 
16,318,799,77 

2,125,889,51 

20,757,94 
• ^ 

15,868,84 
23,460,82 

,8,279,70 
66,505,85 

I I 

5,069,994,-
7,142,817,81 

348,'892.77 

.V 

• s 
.1 

^ j ^ - . 

ì 
•f 

n. 

^̂  

^_V-= 

riil^j L. 53,580,903,36 

:1 
ì 

ì 
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Venezia Ì2 agosto 1881ft̂ ^ 
Il V. Presidente 

CARLO MOStJHlNI. 
U Censore ' il Direttore 

^.;GASPAnmi.' ^ G. Osio. 
La 13anca riceve versamene in conio corrente 

.COiTÌsppnderido l'interesse netto diriQiihezza ino-

3 0|o pei', somme in conto disponibiie 
3 Ii2 id. • id. vincolate a 6 mesi. 
4 0(0 id. id.; . vincolate a 9 mesi e più 
2 li2 per somm3;iri oro cori vincolo ait̂ -é mesi. 

Éniclte libtetti dì rispannio alle stesse coiidi 
zioni., " ^ ^ 

Sconta effetti cambiavi a due firme al 
4 1[2 con scadenza i mesi. 
5 ija con sctidenza dai 4 ai 6 mesi. 

Fa anticipazioni al 
4 l|^ Old su valori dello Slato ò garajatiti, 
dal medesimo 
5 1}2 su valori industriali e di Stati esteri 

KUasoia lettere di credito per T Italia e per 
l'Estero, aiiché per la China ed il Giapporte. 

Aci|uista e vende effetti caiìibiaiù sull'estero 
valóri dello Stato e indusirìalidi corsi di gior
nata. 

S'Incurica per conto terzi della trasmissione 
ed esecuzione di ordini alle principali Corse d'I
talia e dell'Estero, 

S'incarica dell'incasso e pagamento di cambiid 
e coupous in liiilìa ed all' Èstero. , •'^^-

Fa il servizio dì cassa gratis ai correntisti. 
lUcfive valori in deposito libero. 
Riceve in semplice custodia le proprie azìól^ 

verso ricevuta nominaiìva bollata, " senza perce
pire alcuna provvigione. „ 

Rilascia assegni soprale piazze bincabiììdelia 
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opinilo Ĵ ia Barry 
' « ' . •H?^K:-

i' 
riMa di 

^e;?:*H ^ i ' - . . ' - m',,^ì m v*'-' ';^ • - « J g ^ 

^ ^ j i _ A, 

catarro, flaWosìtà 
dut^fìnte la gravidanza, 
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rofia, anemia, clorosi, 
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con^e'rtlioni, nevrosi, insonnie, meluuconiu, debi^lozze, ffinìmento, al 
febbre miniare e tutte le .altre febbri, tblti i disordini del petto, deUa' gola, (lei fiato, 
della voce, dei bronchi, del respirojVnmle alla Vescica, al fegato, allé-reni, agli intestini, 
mucosa, cervello, il vizio del sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile -̂ nUo 
JBvegliarsi. • ^vu 

Estratto dì 100,000 cure compresevi c^uelle di molti medici, del duca Pluskow e M i a 
marchesa di .BièhAn- ^ ^ 
• ' i : ' ' . ' - i ' J ' - i - " 1 

Ciira N. Qp;l84. — Pruneto, 24 ottobre 1866. — La^nosso assicurare che da, due anni, 
,ubando questa mex||Ì^J?osa Revalenta, non sento p(u alcun incomodo della vecchiaia, né 
Upeso dei miei Sl 'anhi. 'Le mie gambe diventarono furti, la mia vista non chiede più 
Occhiali, il .mio stomaco -è robusto come a 30 anni. Io mi sento ^insomma rinaiovauitoe 
predico, confus^q, vi^ig^j^ammalatii faccio viaggi a :>|jvèdi, a îc îe lunghi, e sentomi chiara 
Ja mente e^fre|ca;l.a raemovia. - , . , - , 

**^Ln^Teol.M:.4rc|pt. di Pruriettp. 
Cura J .̂ ̂ 0.842. — Maria Joly ài 50 anni • da costipazione, indigestione, nevralgia, 

Jnsonniia, asma e nausea. ' ' 
Cura N. 46,260. .— Signor Roberts, da consunzione polr/ionare, con tosse,,vomiti, C,o-

,Stipazione e kor4M%|Ì 25 anni. 
; V,Cur,^^,N...0,8,6Ìi-.—.pa anni soffrivo di mancanza d'appettito, cattiva digestione, ma-,, 
lattie di cuore, delle r^u' .e vescica,.irritazioni nervose è melanconia; tutti tjuesti mali 
sparvero .sotto ; l'influenza benigna della vostra divina Éevalenta Arabica, -r- Leone Pèyclet 
istitutore rEyriunpas,(Alta Vietìn»)Franci 

N. 63,476. .-T-,i?5igi)or Cifrato Còmparet,'^da dicìolit'ànni W^dispepsia, gasti:algia, male 
di stomaco, (jl̂ î nervi, debolezze e sudori .no,U 

N. 99,625.:— Avignoine; (Francia), ìS'aprife, 1876. La RevalentaDu Bhrry mì^h^r i -
sanata all'età dt.fil '̂ ft'̂ vA' .spaventosi dolori, durante vent*'anni. 'Sòfifrivo.id'oppressioni 
le.più téVribili em^^pBt)Ìe?za tale da non poter^^ar n€}ssun movimehto, né pqt,^r y^stir^ 
miV'nè sve?̂ tirê ,,.,9j9;![i,̂ |̂]jale-,di stomatìè^^^ insonnie orribili..Qgnijajtro ri

medio cor}tro t^le,an;gqscia rincaso vanó/la*'Revalenta inveòe'ihi gyifxti combìétaniente. 
^ ' B o r r e l , nata Oarbònety, rue du Baiai, l ì . ' 

Q^ '̂-^^J.J,'̂ ^^^ RJì̂  *̂ ^̂ 5̂:ij.iva cl^e la carnè, economizza anche 50 volte ilisuo prez7-o in, 
/altri ri^nelj?": ''^\ - . .'' -v'-^' ' • •"-•• '"• " - • • ; • ' . . 

Fr©5«J85o.,.:deMa iKew^IeBJi^a sfefòàMrAlP s In scatole lid di chil. h. 2,50; l i2 chìff 
Mfo 4,50; 1 chi!. L. 8;,^.1^2 chib t : l é ? Ì c h ^ " ^ . > ; . 4 2 ( ^ i b . U t ó , stessi prezzi per 
r>ÌA^4£©vale||;ilar*ilfiCióc«?®la«go. in ̂ polvere.. [_•.•• 

• Per spédhioni inviare'^Vaàlia pòftcUe OHBitfUitii della ^^^ Nazionale. 
Casa M M - ^ f l " ^ '®''^r (limited), ^Vià Tommaso Grossi^ N. 2, 'Milano. , l 
Si "yÉ îp îjn; tutte l.e,,pitia presso i principiali-farmacisti e droghieri. 

, Rivenditori : ,4*fò.«S® ì̂i;̂ --^ jRobeVii 'jperdinandò farm. a l Carmina 4497 -^nZanettirPia.- i 
neri e Mauro 
sore Lpis ^ - £t^ 
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~\G..B,.4^r^\gonifarm. al' pòizzo d'dro^^^^iPeWi'ìé Z.oréif«o;.far^.ìsuccqsr, 
i^i Cp^nef^o.^aiìmv^aU'angolo-PiaM^ 
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GAZZETTA mi MILAm 
Imprenderà la pubJ)"licazione ili appendice.,.deiracclàniato; 

romanzo:' • • ••••• . .' • . 
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• Questo romanzo del rinomato autore deLMEDICO DELLE' 
e'di altri celebrati lavori, ottenne .a Parigi nel iPetit Journal 
un successo senza.precedenti, s,all,évandò, dal principio,alla 
fìnA. nvi ì VI f fii^j-xr'i'rt tifilo/M«i-1 i n *-fc tnr* ''^^^j^. • M ' i ' - . » ' . . 
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fine un interesse straordinario. 
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In questa occasione llai S ^ C ^ O L ^ O aprinl un abbona
mento atraórdtóario di ̂ 4-mesi a tytto Dicembre con premi 
speciali; , • I ~ ••• 

I I » 4'aitaaoijio : Sai J §6lti^;a tutto Dmta 1881! 
Milana à dcjnii.cijio . . • f ^ V . . L. ;© -r-

; Franco di porto ielRegii'o . . . . » 8 — 
iiKi^tiài^. ' * : . - .• • ?• J " , ' t ! * • ' I 
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PREMI GRATUITI AGLI ABBONATI 

0 I numeri del SECOLO dal 20 al 31 Agosto coritenentì'le ap-
, pendmdel FIACRE N. 13.. ^ ' 

, 9i9. T,ut.ti ij nttrnéri iQhe verranno: pubblicati,: dal 1. Settembre a 
' tutto Dicembre, 1B81, ;del giornale settimanale illustrato 

. L'BIPORIO PiTTPRESCO, etrizione comune. • ' 
%P lift sùpplempnto illustrato al SECOLO che verrà-pubblicato 

prima della fine d'anno. > 

1 i » 

c, 

' ^ , 
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.'Peivtihbonnrsi inviare Va<?tia Póstale 
j alL'Ed. Ktl&<*.&at-ìlì(0.ai«.\̂ .C|4i>i*«fe, Miiiinò, Viâ  Pasquirolo,l4 
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Apparecchi senza &co8èa e senza risentire nulla, dell' invenzione del dotL cav. 
BRUNET DE BALLANS. 

- *'ì 

Solo,mezzo certo di guarigione riconosciuto e consacrato dalle A/aZa((ie Z êi-uose Cro
niche, é che ristabilisco la circolazione in qualunque stato; il solo che possegga dello 
testimonianze ufficiali dì isua efficacia e dei, titoli autentici della fiducia, pubblica; in
venzione ;)j%evettaia, la più utile airumanìti. Trenta aiini di ricero.he e di riuscite Eu
ropee, tredici, anni rdeitpiù gran successo in Itati^. Molte recenti guarigioni. Vedere gli 
attestati che form,ano due volumi dedicati a LL.UM, Res non verhaet proihitate decm, 
Bfeqidersì adesso (miglior momento della stagione), se sì vuole approfittare dì quanta 
prezio.̂ ,a occasione. 

,WeBBey,tss, Piazza S. Marco, SottopfifrÉicp^delOAlJpello, n. 185 p. p. 
ÌLJg^ova, Piazza G^uribaldi, m 1131 p . p . 2529 
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Laboratorio Chimico^ Via S. Gallo, N. 5% Firenze •111 

•mj 

Tre rda^lie : B i i p i | z o cid A g g e n f ó 
§ono ormai ,alla conoscenza di itutti i benefici e sicurissimi effetti che si ritraggono 

Dell'usare queste mie fssNèlglSo clS CJaliManŝ ffl nelle debolezze di stomaco e dip^tto, 
Èr(?ncHiti, Tisi incì^ientey Óaìarri polmonari e vessicali, Asmaymali di Gola, Tosse ner-. 
vosa e canina, éUHn tutti ^uei disgraziati casi di Ti^^e osti^ate,_<e.ribelli ad ogni,altra 
,cura, che resta pr9prio„inuti!e di tenerne ulterinrmonte parVla. Non solo le migliori far
maci^ del Regno e .dfiìrEstero procurano di .essere fornite dì questo mio'preparato, ma 
ancora negli ospiedali sono messe in uso per la loro: eQ(;^ztonala,vi.rlù, .cosa che:,noh ve
diamo segnire per tante altre consimili specialità di resultati equìvoci.-^Non.confondere 
però le.J^'^ia^liglile €fis.a*rcsi î  hmHis dS ©«éB'aasa©, con le Capsjuile.dì Catrame, poi-̂  
che mentre le mia Pastiglie contengono i principìi solubili e medicamentosi del Catra
ma, le Capsule di Catrame al contrario non contengono,che la sola .i^estnfl indigeribile 
e p e r conseguenza non solo inerte aihqtìalunqi^e favorevole risultato, ma dannosissifrìa 
ciiyorganismo umano. * * 

Prezzo dì ogni scatola cpn relativa, istruzione MJ* ;*fl19©-
W.p.(Esigere la firma autografa del preparatore, CJa]rat«?s3, ed il noma del medesi

mo sopra ogni.singola Pastiglia. (2323) 
iPfìdlro^a — Farmacie Pianeri; e Mauro,, Coxsjelio Luigi, Lazzaro Fertile, Bernardo 

Burer SlacQhettì e sigg. Chiaretto CarattQni*PC. — ;iS^?^I^.Plt«^© : BìsagUa —.Fol i r© 
Pavizza r- ' Wpr^®M0ia© : Roviglio —^Csaws^f ff,®a'€ : Riaspli, — ,A(itfÌft :,Bruscaini.. 
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Spacci.andpsiy^lVlii .per il^itatpri e . p^rfe?liQnatpri d^l^^^,a|?^ 
tiamo ch.e qu.esta.Jtan;,p^i.4a î ^ssî n ,41'J'PiJ^^ere^ fa^J?ricat;o, liè perĵ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
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v e r a iB|i«cfél(ìt'a,g^f)S, fr.aateSSS aSri»iiclt^e <?aiBiffli»., e qualunque aitra,bibita ner 
^quanto pòrti-lo specioso ryìome ai Srerss<^*ffBja*sa8aca non potila ^ a i produrre quei van-y 
taggioSì éifetti che si 0ttengQnoVcpLir«5rsHae,4'̂ BSB's|Ba*BU, che ehl3"e il plauso di fljplte ce-> 
ieprità ^^^dic^ie., 

Mettiamo quindi .in,.sulV,a\viso il Pubblico perchè, sì g u a r d i o l e contraffazioni, av
vertendo che ogni laóttiglia porta una eticlietta.colla firp^a dei J?Ìr«?e?Zi Brctnî ^^ 
e che la capsula.tij]nbj;^ta,a..secc0n>èia^.?ÌQHT9tflv5ul colio 4^11» bottjgUa cpafàUra pic-o 

^•^ichetta' portanteife..g.tea§a Jirma, - - _IL(',«M*45é^aa., è j g j t o ^ l ' e g l a l a ,d©|la Siegge,..' 

^OMA, il 13^marzo 1869. -^ «Da qualche tepipo mi prevalgo nella mia,pratica del 
Ferne^firanca dei: Fratelli Branca e Comp. di'Milano, e siccome incontestabile ne n -
scontyi trvantaggio, così col presente intendo constatare,!icasi speciali nei quali mi sem
brò he convenisse l'uso K'Tfittificato nel, pieno successo : ; 
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La più ferruginosa e gasesa. 
Gradita al palato. 
Facilita la digestione. 
Promuove Tappetito. 
Tollerata dugli- stomachi 

più deboii. 

KMk ?mu DI 

» . . 

u 

Ì l>' 

I l I 

.ii' 

TS^^e^rjuii^iiz^j: rj^r/j.vwjjKiji :j;y.;zaffi5:x< 

Si conserva inalterata e^ 
gazosa. 

Sì usa in o^ni_^^tagìone in 
luogo der-Sfftz. 

Unica per la cura ferrugi
nosa a domicilio. 

« 1.** I,n;(;utte quelle circostanze, in cui è ia'ecessario ,ecc,itare la |iotenza 4igestiva, 
affìevplila.Ja^qualsivoglia causa, (\\ Fernet-Branca rìesoe^Wi^ssnju6,pòtepdo prendersi 

' * a.", Aiiorcne Si na omogiiu, uupu le leoon penamene, ui ariuuuiisiirar per pm 0 mi" 
nor.t^mpó i, comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi^ il liquore sud-

;^jetto, nel j modo e dose come sopra, costituisce una spstìf^uzìpne feUci^sìnja; 
• •' ,.« 3.** Quei radazzi di temperambnto tendenti al linfatico che sì fàcilmente yan sog
getti a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tempo (Ìet̂ i|;o e di quando in qj^an- , 
do^rendano' (jualcKé-cucchiaiata di jPerneÉjr-HràWca non (Si.^avi^àl'ipc.pyiveniénté, di am
ministrar lô Oi sifrequente altri Bntelmintici ; 

, 8^4.''̂ ÀuelU che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dar\-: 
noso, poiraTjno, con vantaggio di lor salute, meglio preyalersi del Fernet-Branca t\è\\A 

jiqse suaccennata;' ' ' \ - ^ ^ î"-" - -=-"• ̂  ^^. . <. . -, 
«5,*' invece di cominciare il pra,nzo,oome molti fìmno con un,bicchiere di vermouth,,. 

è assai più proficuo prendere un cucchi^io^tU Fernfif-J3rtinca,in,poco vino comune, come, 
ho per nj/o consiglio veduto praticare con deciso profitto. 

« Dopo cìò:debbò una parola di encomio ai signori Branca, qhe seppero confezioi^are 
un liquore cosi utile, che non teme certamente la conòorr^^nza .4i quanti a npi ne pro
vengono dall' estero, 

« In fede ^i xhe rilascio il, presente 
'.Ijos-easK© dott. Iffis4i't5»ll,i Medico primario, degli Ospedali d^^Rpmap » 
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Si,può avere dalla .l?||'o?.i?>w Sia Voiste i 
.sti: d'ogni, città,e. depo&iti,ia,nnunciatì,— esigendo sempre che le bottìglie porti 

ISrc^^s-Iss, dai,signori Farmaci-
re che le bottiglie portino l'eti-

chfita,, a l a caiPsIiilà-'Sia inverniciata in giallo-rame con impresso Anaàicast 

In jPsK^̂ ŝYî  deposito generale presao.[[Agenzia della Fonte rappresentata dal 
Pietro Qmhi'jotto Piazzetta Pedrocchi. '^^' 2433 

S'g. 

t — ^ - • w ' ^ ' - - • - ^ ' . - —•- -V^mm^. 

I^APOLI, gennaio 1870Ì«^»^ Noi, sottoscritti, medici nel!'Ospedale ^Municipale di San 
]lg,,affaele, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli , infermi,^lBiamo neirailtima 
infuriata epidemica Tifosa, avuto campo di esperimentare il Fernetdei Fratelli Branca 
di Milano. | 

Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsìa dipendente da atonia del ventricolo ab
biamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi- ^ 
gliori tonici amari. 
'Utile pure lo; trovammo come febbrifugo, eio abbiamo sempre prescritto con vantaggio 

in quei casi nei quali era indicata la china. 
Dptt. CARLO VITTOHELLI -^ Dott, GIUSEPPE FELICETTI — Dott. LUIGI ALI ISKI 

MARIANO TOFFARELLI, Economo provveditore 
Sono le firme dei dottori — Vìttòrelli, Felicetti ed Alfieri 

(2354) Per il consiglio di sanità — Cav. MA^GO'S'EX, segretario. 
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Faioo^B, TijpSgrS^' de] 'me<Ai0iwm-Corriere'yeneto Via, Fozzo Diplato li. 3836, 
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